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INTRODUZIONE


Questo manuale accompagna passo per passo tutti coloro che hanno entusiasmo, creatività, voglia e bisogno di cimentarsi in un’impresa commerciale, in un progetto, in un’idea di business che possa essere vincente. Nonostante il periodo socio-economico possa portare a facili scoraggiamenti, se non a rinunce vere e proprie, il modello e i consigli che qui vengono proposti mirano ad essere chiari, semplici e alla portata di tutti, anche per chi un business già ce l’ha.


Analisi di mercato, dei propri marchi, strategie di comunicazione, pubblicità e marketing, ma anche consigli pratici su come allestire un’attività commerciale e su come gestirla.


Nell’epoca del web 3.0 ogni attività che voglia imporsi sul mercato non può che prescindere dalle nuove tecnologie: ecco allora spiegate ed elencate tutte le potenzialità che la rete offre, a partire dal farsi riconoscere, all’acquisire notorietà fino ad arrivare al successo vero e proprio: ottenere il massimo della clientela possibile.


Proprio questo mira a essere il punto centrale di ogni attività: il cliente, i suoi bisogni e la sua soddisfazione.


Non solo perché porteranno la nostra azienda al successo e alla notorietà, facendo crescere il nostro fatturato e i nostri investimenti, ma perché creeranno la base solida su cui poggiare tutta la nostra attività, i nostri progressi, la nostra crescita non momentanea ma duratura nel tempo.


Più clienti per sempre, non solo uno slogan ma il vero e proprio obiettivo che ciascuna impresa deve imporsi, avere successo e rimanere sul mercato per molto, molto tempo.




CAPITOLO 1


BRAND IDENTITY


Chi sei?


“Un brand è un insieme di idee coerenti nella mente di un consumatore”
 Bianca Cawthome


Brand identity: l’identità di un marchio, il suo essere, quello che fa riconoscere al pubblico e identifica quel prodotto come unico e irrinunciabile.


 


Fino a non molte epoche fa, la costruzione del marchio è sempre stata esclusivamente accattivante per poter avere una via facile d’accesso al mercato. Le immagini patinate e facilmente riconoscibili erano sempre considerate il lasciapassare privilegiato per arrivare al grande pubblico, mettendo in luce le differenze dagli altri competitors e facendo sentire il cliente vero protagonista della scelta.
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Nel mondo di oggi, moderno e tecnologico, la grande rivoluzione della rete ha portato a nuove forme di diffusione diretta del proprio marchio, aumentando le possibilità di contatto tra persone e aziende e non basta più un semplice logo identificativo, occorre riportare l’attenzione all’essenza, al vero essere del prodotto.


In che modo?


L’analisi parte proprio da se stessi, dai propri punti di forza, dalle capacità che ognuno ha e dal modo in cui far arrivare queste prerogative come se fossero uniche, e diverse rispetto agli altri che magari propongono o investono sui medesimi prodotti. Iniziate perciò proprio da un’attenta analisi della vostra situazione reale, degli elementi positivi su cui puntare l’accento, ma anche sui propri punti deboli su cui intervenire per migliorare.
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Occorre agire però con accuratezza: l’immagine di sé e del proprio marchio deve essere il più possibile veritiera, deve contenere elementi importanti ma che non cadano nella facile semplificazione, come ad esempio accade in una qualsiasi operazione di web marketing dove si punta solo alla visibilità. Questo potrebbe celare non solo una scorrettezza a livello professionale, ma anche trasmettere quasi un senso di fallimento già in partenza: presentarsi onestamente, ma con decisione!


Il marchio quindi non solo applicabile alle singole aziende, ma anche a noi come persone.


Personal identity: è l’insieme dei caratteri che modella un individuo e rappresenta qualcosa di unico e chiaramente riconoscibile, che sia facilmente percepibile all’esterno attraverso un immagine-marchio. Un “noi” con mille sfaccettature, un insieme variegato di percezioni ma che creano un’unità, un’idea anche complessa ma che nella mente del consumatore diventa comunque facilmente riconoscibile e percepita. È un vero e proprio stile comunicativo, per emergere con le proprie peculiarità dalla massa, per farsi scegliere, e questo avviene quando esiste una corrispondenza fra ciò che si è e come si è percepiti dagli altri.
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Comunicare come persona o azienda al fine di differenziarsi contiene il medesimo meccanismo: i valori espressi devono essere coerenti con quelli che pratichiamo nel nostro quotidiano, così come nella gestione dell’attività che deve essere congrua con l’offerta dei nostri prodotti o servizi.


Ecco come agire sul proprio brand in tre passaggi:


[image: Image]    Individuazione delle competenze: questo è il passaggio più delicato perché pone un’analisi quasi introspettiva: individuare le proprie eccellenze e le proprie mancanze. Questo non porterà altro che benefici, sarà il vero punto di partenza delle successive strategie, ovvero individuando il valore aggiunto che si offre;


[image: Image]    Strategia comunicativa: non basta però differenziarsi dagli altri, occorre saperlo comunicare in maniera efficace. Il valore aggiunto di per sé non basta ma deve essere percepito, lavoro che richiede impegno e strategia utilizzando tutte le forme moderne che si hanno a disposizione, quelle della rete e non solo. Non serve a nulla essere migliori se ne nessuno lo percepisce;


[image: Image]    Networking: comunicare significa stringere contatti e farlo in maniera coerente, non lanciare messaggi contraddittori, che spesso danno l’illusione di contenere solo una varietà e una quantità di informazioni che arricchiscono il prodotto e basta. La coerenza e la correttezza del messaggio portano il nostro interlocutore a un cadere in una facile confusione.


Un brand forte sarà capace di offrire qualcosa di unico, originale e riconoscibile, comunicato in maniera coerente e che ponga l’accento sulle proprie diversità.


Un brand debole conterrà il rischio di essere simile agli altri, di non porre l’accento sulla diversità e l’originalità, frenando la possibilità di distinguersi fra i molti già presenti.


 


BRAND IDENTITY 3.0


Stare al passo coi tempi, seguire l’evoluzione dei processi in atto, le modifiche degli stili di comportamento e di vita: tutto questo è necessario se finalizzato ad avere una propria identità, un proprio riconoscimento soprattutto nella moderna piazza virtuale, il web, dove ciascuno, persona o azienda, non può che frequentare e transitare. Questi sono i tempi moderni!
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Avere una propria identità sul web significa essere riconosciuti, costruendosi una forte e solida reputazione. Ma come?


Essere sempre presenti su web: avere quindi un proprio luogo virtuale dove essere visibili e riconosciuti, in maniera univoca e senza creare confusioni. Partendo da un logo chiaro e facilmente identificabile, curando quindi l’aspetto esteriore del proprio marchio, accompagnato da una scritta che immediatamente riconduca alla nostra azienda. Poniamo attenzione anche alle immagini, niente avatar o disegni stereotipati, ma utilizziamo i volti di chi lavora per noi. Sul nostro sito, i contenuti saranno firmati dai collaboratori proprio con le loro foto, in calce a qualche articolo inserito o a qualche progetto, o come team e organico aziendale.
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Cosa inserire nel proprio sito o account social: fondamentale è riportare la storia dei propri successi e dei propri cambiamenti, anche e soprattutto quelli avvenuti nel tempo. Una specie di curriculum aziendale che parta dalle origini, identifichi i passaggi, racconti la nostra storia e la sua evoluzione, e crei maggiore identità. Occorre anche puntare su contenuti speciali, quali conferenze, articoli, progetti futuri ma soprattutto essere in grado di interagire, attraverso tutti i mezzi a disposizione, con i clienti e con i visitatori del nostro sito. Utilizzare quindi i sistemi più diffusi di messaggistica istantanea, creare anche forum di discussione o chat che permettano di interagire in maniera immediata col cliente e soddisfare ogni suo bisogno o curiosità.
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Essere originali: creare una forte brand identity 3.0 significa caratterizzarsi in modo diverso dagli altri, mantenendo solida la propria identità, ma facendo emergere il proprio carattere e il proprio stile come unici. Il mondo della rete è vasto, una maremagnum dove si rischia di perdersi e per questo è fondamentale non solo ricercare e creare la propria specificità, ma utilizzare ogni piattaforma virtuale che il web offre. Partendo dal proprio sito, riportare il marchio e farlo rimbalzare sui social network, creare diversi profili, gestire blog, conoscere e frequentare appunto tutte le piazze virtuali che la rete mette a disposizione.


Facebook e twitter: i social network sono ormai indispensabili per far conoscere sé e il proprio marchio. Ma come utilizzarli? Allo stesso modo del nostro sito internet, dovremo essere accurati nella scelta dei contenuti: dalle immagini (sempre da preferire quelle dei volti e dei visi dei nostri collaboratori) al racconto della nostra storia aziendale e dei nostri successi senza dimenticare i contenuti speciali, o di qualità.
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Essere coerenti: la coerenza è la chiave del successo e della costruzione finale di ogni marchio. Quando si decide di essere in rete, con più profili e più siti, occorre che sia i contenuti che le immagini rispecchino fedelmente un criterio di identità e veridicità. Partendo semplicemente dai dati aziendali bisogna prestare attenzione che siano i medesimi, per non incorrere in incongruenze che immediatamente farebbero calare la fiducia del cliente e la fama fin qui raggiunte. I nostri profili andranno costantemente aggiornati e controllati, per essere fedeli alla propria immagine e trasmettere anche un senso di vitalità e vivacità del nostro marchio.
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COSTRUISCI LA TUA REPUTAZIONE


Costruire una buona reputazione per il nostro marchio significa non solo creare un’immagine solida e forte che caratterizzi la nostra azienda, che si distingua in maniera inequivocabile dalle altre, ma che, grazie a queste peculiarità, permetta proprio al cliente di cercarci, riconoscerci e trovarci.


Sono proprio i clienti che formeranno e influenzeranno la nostra reputazione: per questo, seguendo con scrupolo i suggerimenti sulla coerenza e sulla veridicità dei contenuti, questi genereranno opinioni e idee da parte di chi visita i nostri profili e che immancabilmente finiranno per circolare, affrancando o destabilizzando l’immagine che a fatica siamo riusciti a costruire.


I naviganti della rete soprattutto, ma così come i classici clienti, non sono sotto il nostro diretto controllo. Le loro reazioni dipendono da ciò che noi riusciamo a comunicare in termini di coerenza, onestà e successi e ciò avviene per la maggior parte delle volte in maniera indiretta.


L’immagine su cui lavorare deve avere un impatto positivo, deve emergere un buon clima tra clienti e collaboratori, le informazioni veicolate dovranno essere serie e affidabili. Insomma la buona reputazione conta, può giocare a nostro vantaggio e far aumentare clienti e visibilità.


 


WEB REPUTATION


Esistono alcuni accorgimenti per poter tenere sotto controllo la propria reputazione sul web, tramite la ricerca delle fonti che riguardano noi e la nostra azienda.


Navigando in rete si possono trovare tutta una serie di informazioni, in forma di articoli, recensioni, opinioni, immagini, video, commenti che vengono pubblicati o postati dagli stessi utenti. Generalmente si possono trovare sui blog, sui social network o su varie piattaforme e di certo hanno il potere di influenzare l’opinione di altri visitatori. Molto spesso è anche vero che questo è frutto di una concorrenza sleale da parte dei nostri concorrenti, ma sono ugualmente forme che devono essere monitorate: gli esperti di marketing insegnano che un cliente soddisfatto ne influenza altri tre, mentre uno insoddisfatto ha la capacità di portare dalla sua parte ben sette altri potenziali clienti.


È necessario quindi un monitoraggio costante, tramite i più noti motori di ricerca o i profili dei social network, per poter intervenire ed evitare così che un accurato lavoro d’immagine possa essere reso vano da cattive e malevole dicerie sul nostro conto.
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MONITORARE LE FONTI


Monitorare le fonti del web non è un lavoro semplice, anche in virtù del fatto che la rete è vasta, si aggiorna costantemente e stare dietro alla mole di informazioni che circolano rischia di diventare dispendioso, pur essendo necessario che ciò venga compiuto anche quotidianamente.
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 I metodi che vi suggerisco sono di due tipi: il classico metodo manuale e l’utilizzo di software specifici.


Metodo manuale: in questo caso il più potente strumento che abbiamo a disposizione è sicuramente Google come motore di ricerca, utilizzato cercando di affinare il più possibile le parole chiave che riguardano noi e la nostra azienda.


Questo metodo pone però alcuni limiti: occorre essere precisi nell’identificare le keywords che diano i risultati che noi cerchiamo e se di certo il materiale che ne risulta farà emergere quanto si parla di noi, questo andrà verificato ogni volta e ogni giorno, richiedendo risorse non indifferenti.


Su Google è però possibile attivare gli alerts: questi segnalano tutto ciò che appare ogni giorno in riferimento alle nostre keywords inserite come chiavi di ricerca, ma anche questi richiedono una precisione nell’essere inseriti correttamente, per non incorrere in troppo materiale che rischia di essere solo dispersivo.


Per quanto riguarda i social network invece, la ricerca risulta ancora più difficoltosa: non tutte le pagine sono rintracciabili tramite i motori di ricerca e questo pone il rischio di perdere informazioni importanti.


Software: è sicuramente il metodo migliore per monitorare le fonti e per semplificarsi la vita. Ne sono stati creati molti e facilmente reperibili online. Alcuni sono gratuiti e chiaramente non offrono le stesse prestazioni di quelli presenti in commercio. Il suggerimento è di testarne qualcuno per poi scegliere di fare un investimento che sicuramente agevola il nostro lavoro e permette di controllare l’onda telematica che giornalmente potrebbe parlare di noi.


 


COME AVERE UNA PRESENZA ONLINE DI QUALITA’


L’avvento delle nuove tecnologie, la sempre più progressiva diffusione dello spazio web ha modificato in maniera radicale le abitudini quotidiane di ognuno di noi, anche e soprattutto in virtù della propria professione, a maggior ragione in ambito aziendale. Pensiamo ad esempio all’avvento degli smartphones che permettono in qualsiasi momento di essere connessi in tempo reale, di avere accesso alle news, di controllare i propri siti e i propri profili, di fare anche acquisti. Questo ha aumentato l’attenzione da parte delle piccole e grandi imprese verso questo universo, visto sempre più come un enorme e potenziale bacino di utenti e di clienti.
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